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Un caro saluto e una festosa accoglienza

Benedirò il Signore in ogni tempo
E’ sempre difficile scrivere qualche parola di commia-
to. Anche perché si corre il rischio di dire troppo o 
troppo poco. 
Questi anni  sono trascorsi in fretta e il tempo è vola-
to via. Di sicuro nessuno può scegliere il tempo in cui 
vivere, però può decidere che cosa fare con il tempo 
che gli viene dato. Spero solo di essere stato capace di 
viverlo come tempo di grazia, nonostante la fatica che 
questo ha comportato. 
Ormai anche la nostra città, come molte altre del 
resto,  è diventato luogo di prima evangelizzazione. 
La vita frenetica e i diversi modi di pensare spesso 
ci spingono a riconoscere che adesso non è più come 
una volta.  Tante grazie, ma ora ci viene chiesto di più.          
“ Non domandare : come mai i tempi antichi erano mi-
gliori del presente? Poiché una tale domanda non è 
ispirata da saggezza” (Qoelet 7,10). 
Anche la nostra parrocchia è chiamata ad essere figura 
e profezia del nuovo che avanza incalzato dallo Spiri-
to di Dio.  Sentirsi missionari in questa città significa 
abitare il territorio da viandanti e pellegrini, testimo-
ni del Vangelo che parla ancora al cuore di ogni essere 
umano. Le uniche condizioni che ci vengono richie-
ste sono l’accoglienza e l’ascolto. Non è necessario at-
traversare il deserto, ma basta incontrarsi agli snodi 
cruciali dell’esistenza: nella preghiera della liturgia, 
vissuta con cuore docile e non come folklore religioso; 
nell’incontro con le famiglie con le loro storie e le loro 
fatiche, derivanti da stili di vita così frammentati; nel 
faticoso dialogo con le diverse realtà più o meno pre-
senti sul territorio. 

(continua)
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I bisogni sembrano via via aumentare, mentre ci si 
scopre sempre più piccolo gregge. Si avverte ancora 
maggiore la necessità di avere una direzione comune 
nel nostro cammino, perché ci si trova davanti a delle 
sfide che le singole comunità non possono affrontare 
da sole. Purtroppo è difficile risanare la frammenta-
zione e recuperare una maggiore comunicazione an-
che tra le diverse realtà di chiesa. La pesante eredità 
storica rallenta il cammino e impedisce di accogliere 
l’invito che troviamo in Ebrei 13,3: “ Usciamo dall’ac-
campamento anche noi e andiamo verso di Lui”. Più 
che rimpianto del passato, del ritorno all’indietro, 
che si traduce in tante piccole resistenze per salvare 
il salvabile, ci sarebbe bisogno di una maggiore spe-
ranza nei cuori e di  apertura nelle menti di tutti noi 
per accogliere il Signore che viene nelle persone che 
incrociamo. Di sicuro c’è ancora tanto bisogno di fare 

spazio nel cuore e nella vita agli altri, perdonando le 
loro e le nostre fragilità. Questo significa vivere una 
vita riconciliata. Solo così si può diventare benedizio-
ne per gli altri, proprio come Abramo, “nostro padre 
nella fede”.

Nel ringraziare tutta la comunità e le singole perso-
ne per il cammino fatto insieme in questi anni vorrei 
chiedere per tutti noi la capacità di benedire, come 
attitudine a trovare il bene e a coltivarlo da qualsiasi 
parte venga. Il male è sotto gli occhi di tutti, ma ci 
rende tristi. Il bene va riconosciuto come dono, anche 
quando è riversato al di fuori delle nostre mura. Que-
sto ci dà gioia e ci permette di riconoscerci sempre be-
nedetti da Dio.
Buon cammino.

Don Valter 

(dalla prima pagina)             Benedirò il Signore in ogni tempo

Il 19 maggio 2019, Alessandra Argentin, Giorgia Ar-
noldi, Filippo Barduagni, Chiara Benedetti, Riccardo Be-
nigni, Silvia Bonacina, Francesca Bondi, Sofia Bosisio, 
Lavinia Maria Briccoli, Federico Calvo, Maria Sole Ca-
mozzi, Alessandro Canonico, Martina Capitanio, Vittorio 
Carnevale, Carlo Cavalli, Filippo Costa, Alberto Faletti, 
Filippo Finazzi, Agnese Frulio, Federica Maria Fustinoni, 
Paolo Guanella, Benedetta Iannucci, Benedetta Letizia, 
Lorenzo Loconsolo, Francesco Mangiarotti, Asia Man-
tovani, Nicolò Marchesi, Matteo Marchisio, Mattia Ma-
sper, Francesco Nastasi, Emanuele Pelandi, Maria Giulia 
Perolari, Paolo Poma, Edoardo Poppi, Letizia Pucciarelli, 
Lisandro Rizzo, Mattia Roveda, Giacomo Sancinelli, An-
drea Sannino, Tommaso Signorelli, Beatrice Tespili, Davi-
de Giuseppe Ticali, Jacopo Tiraboschi, Giulio Alessandro 
Torri, Valentina Vaccari, Alessandro Vitali, Carlo Zatto-
ni,  finalmente cresimati!

Negli ‘Appunti di Comunità’ dell’ultimo ‘Lo Spirito del 
Borgo’, don Valter, noi catechisti ed aiuto catechisti 
chiedevamo alla Comunità di sostenere il folto grup-
po dei Cresimandi con preghiere amorevoli e costan-
ti fino all’importante momento della Cresima, che 
avrebbero ricevuto a breve.
Ora che i ragazzi hanno portato a compimento il pro-
prio percorso di  iniziazione cristiana, sollecitiamo la 

Comunità e le Famiglie a continuare ad assisterli spi-
ritualmente e ad averne cura concretamente offrendo 
loro occasioni e gesti di vera vita cristiana, affinché 
diventino autentici seguaci e testimoni di Cristo.
La celebrazione del Sacramento, presieduta dal Dele-
gato del Vescovo Mons. Gianni Carzaniga, è stata in-
tensa e vissuta con particolare fervore ed emozione 
sia dai ragazzi sia dai loro familiari.
Abbracciandoli uno ad uno, auguriamo loro di custo-
dire sempre nel loro cuore lo Spirito Santo rinnovato, 
esortandoli ad invocare ogni giorno il Suo aiuto con la 
preghiera, per mantenerLo Fuoco vivo!

Mariagrazia catechista

Confermazione 
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La comunità parrocchiale di Pignolo, 
riconoscente, saluta il suo Pastore

 

Mons. Valter Pala 

Domenica 15 Settembre
Chiesa Parrocchiale, ore 11.00

Solenne CONCELEBRAZIONE  di ringraziamento 
A seguire rinfresco per tutti in Oratorio

Chi vuole contribuire ai festeggiamenti dei due eventi, versamenti secondo i 
seguenti canali:
• Bonifico su conto corrente intestato a BUSETTI CARLO E MAZZOLENI LUIGI      

presso Banca di Credito Cooperativo Bergamasca e Orobica: 
       IBAN: IT 60 F 08940  11100  000010028157 (Don Carlo e Don Luigi).
• Raccolta offerte in Oratorio tramite le catechiste.
• Sacrestie delle chiese della parrocchia

Un caro saluto e una festosa accoglienza

La comunità parrocchiale di Pignolo, 
festosa e riconoscente, accoglie il suo nuovo Pastore

 

Don Pietro Biaggi 

Domenica 29 Settembre

Chiesa S. Spirito, ore 10.00 

ACCOGLIENZA 
Saluto delle autorità civili 
Corteo per via Pignolo fino alla parrocchia

Chiesa Parrocchiale, ore 11.00

S. MESSA solenne di inizio del
servizio pastorale

A seguire pranzo comunitario presso istituto Suore Orsoline
(Informazioni e prenotazione obbligatoria entro lunedì 23 Settembre presso Oratorio e le sacrestie delle chiese e fino 
ad esaurimento posti)

Incontro ragazzi in Oratorio, ore 15.30
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Buon cammino a te, caro Don Valter
“Ti benedico o Padre,  Signore del cielo e della terra,
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e le hai rivelate ai 
piccoli.”  Mt. 11,25

Grazie, Signore, per la presenza di Don Valter che, con 
il suo quotidiano esempio, è testimonianza visibile 
delle meraviglie che Tu operi in chi si fa guidare da Te!
Ogni distacco è motivo di fatica e il dover ‘tagliare’ per 
‘ripartire’  è però, anche la radice della sua identità di 
apostolo del Regno di Dio, è il segno tangibile e con-
creto della sua appartenenza al Signore.

Con questi sentimenti nel cuore, noi Orsoline di 
Gandino della comunità religiosa di Casa generalizia 
in via Masone, desideriamo esprimergli la nostra ri-
conoscenza per il dono della sua presenza attenta e 
ricca di umanità, per la sua spiritualità e per l’impe-
gno apostolico, perché “innamorato” di Gesù e del suo 
Vangelo. 
Vogliamo unirci al coro della Comunità di cui ci sentia-
mo parte integrante, per esprimergli il nostro grazie 
per l’atteggiamento costruttivo con cui ha affronta-
to tante situazioni, mettendo sempre davanti il bene 
della Comunità, la Parola di Dio e la testimonianza 
personale... con il sorriso sul volto e grande fiducia 
nella Provvidenza.

Vogliamo “fare memoria” di alcuni momenti che per 
noi sono stati particolarmente cari, perché condivisi 
con il cuore di pastore e fratello. La sua partecipazio-
ne alle nostre celebrazioni d’Istituto, in occasioni di 
vari anniversari e, in particolare, in questi tre anni in 
preparazione alla festa del Bicentenario di fondazione 
della nostra famiglia religiosa avvenuta l’8 dicembre 
2018.
Il Signore benedica lui e la nuova porzione di Chiesa 
affidatagli... a noi certamente mancherà. Nella nostra 
preghiera quotidiana sarà costantemente presente, 
perché sia sempre un Buon Operaio nella Messe del 
Signore!
Cogliamo l’occasione per dare il nostro benvenuto a 
don Pietro. Ci uniamo a tutta la comunità parrocchia-
le per esprimergli vicinanza e sostegno. La fedeltà di 
Dio accompagni ogni suo quotidiano, per essere pa-
store attento e amorevole per ogni fratello e sorella 
che il Padre gli affiderà.
  

Con stima e affetto le Suore Orsoline 
della comunità di casa generalizia 

Carissimo don Valter, 
tra i tanti bei ricordi che ci lasci, quello del viaggio in 
Terra Santa è certamente uno dei più significativi e 
coinvolgenti. Sono stati giorni intensi di preghiera, 
commozione e anche di tanta bella amicizia. 
Te lo stiamo dicendo noi, Anna Maria e Giacomo, ma 
siamo certi che tutti i partecipanti al pellegrinaggio 
hanno vissuto questa esperienza con gli stessi nostri 
sentimenti e ne conservano un bellissimo ricordo per 
SEMPRE. 

Grazie di cuore per tutto, carissimo don Valter, in par-
ticolare per la tua capacità di ascolto !
Il nostro pensiero e i nostri auguri ti accompagnino 
nella tua nuova tappa!

Anna Maria
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Saluti e auguri Don Valter
Bergamo, 26 Agosto 2019

Reverendissimo e molto caro Don Valter,

da giorni ormai Tu stai rivolgendo il pensiero alla pre-
parazione, non solo psicologica, ma anche e soprat-
tutto di carattere spirituale, del passaggio alla guida 
pastorale dei fedeli della Parrocchia di Bonate Sotto. 
Per questa circostanza tu, con spirito di obbedienza ai 
tuoi Superiori, hai accettato di lasciare la nostra Par-
rocchia, alla quale hai dedicato nove anni di Servizio 
generoso ed attento a tutti, ma soprattutto a coloro 
che versavano nel bisogno. 

Per me e certamente per molti altri parrocchiani la 
tua opera è stata preziosa e di particolare aiuto a far 
crescere la nostra vita di grazia nella luce della fede, 
della speranza e della carità e di altre virtù. Tu, caro 
don Valter, ci hai donato nove anni della tua vita di 
Sacerdote ed ora sei in procinto di continuarla a bene-
ficio di altri fratelli nella fede. 

La Parrocchia di Bonate, come la nostra, sono fram-
menti della stessa vigna del Signore, perché la Chiesa 
è Una, Santa, Cattolica ed Apostolica ed ovunque ci 
sono persone che hanno ricevuto il dono della fede 
attraverso il Battesimo, cui bisogna corrispondere 
con una vita di coerenza, ben sapendo che il Signore 
“Buono e Misericordioso” è sempre pronto a perdo-
nare i nostri errori a condizione che ne siamo pentiti 
e disposti a perdonare quelli dei nostri fratelli, realiz-
zando, così, il comandamento dell’amore del Nuovo 
Testamento. Questa realtà è meravigliosa per ognuno 
di noi e merita di essere accolta con gioia nella no-
stra vita di ogni giorno, confidando nelle promesse di 
Gesù, nostro Signore e Salvatore. Tu, carissimo don 
Valter, ci hai guidati per nove anni in questa realtà. 
L’hai fatto con grande disponibilità e sorretto dalla 
grazia propria del Sacramento dell’Ordine che ha co-
ronato la tua vocazione.

Io, con Adriana e Gerardo con Evelyn, ringrazio il Si-
gnore per averti mandato nella Parrocchia di Sant’A-
lessandro della Croce, di Sant’Alessandro, martire, 
che confessò la sua fede con il martirio e che proprio 
oggi viene celebrato come Patrono della città di Ber-
gamo e della nostra Diocesi. Con il Signore ringrazio 
Te con un abbraccio particolarmente affettuoso, assi-
curandoti il nostro costante ricordo nella preghiera.   

Affezionatissimi
Andrea e Adriana

Un grande ringraziamento a Lei don Valter per l'im-
pegno profuso in questi anni. A Lei, don Pietro, un 
caloroso benvenuto.  

Famiglia Pandolfi
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Saluti e auguri Don Valter

Mt 8,20 20
Gli rispose Gesù: «Le volpi hanno le loro tane e gli uc-
celli del cielo i loro nidi, ma il Figlio dell'uomo non ha 
dove posare il capo».

Con  queste parole, ricordo  il significato della mis-
sione dei nostri sacerdoti, lo ricordo oggi nel salutare 
e ringraziare don Valter per il suo lavoro, la sua mis-
sione con me, con noi. Poche parole un solo grazie e 
un augurio che nella sua nuova "casa",  sia accolto e 
compreso nella sua missione dalla  nuova comunità a 
lui affidata.

Auguro al nuovo parroco, don Pietro, di essere guida-
to dallo Spirito Santo per condurre questa comunità 
nel sentire sempre viva la Parola, la voce di Cristo at-
traverso la sua missione.

Cristina

Carissimo don Valter,
Quando la nostra famiglia giunse a Pignolo Lei  era 
arrivato da poco in parrocchia; eravamo accomunati 
dal fatto di essere nuovi abitanti di Pignolo.
Subito ci colpì la sua discrezione e delicatezza d’ani-
mo, la capacità di entrare delle nostre vite in “punta di 
piedi”, sapendo leggere anche sui volti le nostre pre-
occupazioni di genitori sempre alle prese con il ritmo 
frenetico alla quale la società odierna costringe le no-
stre famiglie. 
Vogliamo ringraziarla perché attraverso la Sua vita sa-
cerdotale in mezzo a noi ha testimoniato la Delicatez-
za dell’amore di Dio verso il suo popolo.
Pensando al suo ministero  non possiamo che ringra-
ziare Dio di averla messa sul nostro cammino familia-
re  e Le auguriamo ogni bene per la nuova missione 
che la attende con la frase di San Giovanni Crisosto-
mo: “SE SAREMO AGNELLI VINCEREMO SE LUPI 
SAREMO VINTI”. 

Grazie
Omar, Marilena, Pietro e Carlo Vecchierelli

“Caro don Valter, quando abbiamo saputo del suo 
prossimo trasferimento ci siamo dette: “Ma non era 
arrivato da poco?”. E invece sono passati già nove 
anni! La ringraziamo per tutto quello che ha fatto per 
noi in questo periodo, per l’amicizia e la collaborazio-
ne. Le auguriamo un ministero ricco di frutti nella sua 
nuova parrocchia e che tra qualche anno anche i fedeli 
di Bonate Sotto possano dire “Ma non era appena ar-
rivato?”. Un caro saluto e un ricordo nella preghiera 
dalle monache domenicane di Matris Domini”.
 
“Caro don Pietro, a lei il nostro benvenuto. Le assicu-
riamo il nostro ricordo nella preghiera perché il suo 
ministero nella nostra parrocchia porti gioia e benedi-
zione a tutti i suoi fedeli!" 
 
La foto, qui a fianco, è stata scattata il 23 maggio 2016, 
quando siamo andati in gita a Bologna per il giubileo 
domenicano. Sullo sfondo la tomba di San Domenico.
 

Le monache domenicane di Matris Domini
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Saluti e auguri Don Valter

Caro Don Valter, il tempo è trascorso velocemente, 
più di quanto ci si possa immaginare. Abbiamo con-
diviso nove anni, sono una buona parte della nostra 
vita. Ora hai un nuovo cammino da intraprendere e 
(rubando qualche parola alle letture) avrai nuovi cam-
pi da seminare con la Parola di Dio. 
A noi certamente resteranno i tuoi insegnamenti. 
Ti ringrazio per la pazienza e la disponibilità del tuo 
servizio. Certamente un punto di riferimento, per la 
catechesi, per i momenti importanti nell’anno, ma an-
che fonte di quella Parola di Dio che non si finisce mai 
di fare nostra.
Grazie Don Valter, perché in questi nove anni, mi hai 
insegnato molto. Ho rinsaldato la mia fede ed ho com-
preso che l’amore del Padre Buono è davvero grande 
ed infinito. E noi per quanto limitati, dobbiamo sem-
pre tenerlo come esempio.
Un esempio per il nostro prossimo, ed un esempio 
per i più giovani e soprattutto per i nostri figli, prima 
bambini e poi ragazzi.
Nella tua permanenza hai lanciato molti semi. Alcuni 
probabilmente sono andati tra i sassi, altri saranno 
soffocati. Io sono convinto che, per molti di noi inve-
ce, i tuoi semi daranno buoni frutti. Il nostro Padre 
Buono, questo certamente non lo dimenticherà.
Buona fortuna, caro Don Valter. 

Andrea

Da qualche tempo ormai mi sono trasferita con la 
Famiglia nel mio paese natale, ma pur da “ester-
na” alla Comunità di Pignolo, non ho mai vissu-
to così intensamente nella, con e per la Comunità 
come quest’anno, non avendola mai abbandonata.                                                                                                                             
I confini li creano gli uomini. 

Io vi dico che non piango il trasferimento di don Val-
ter a servizio di altra Parrocchia, perché don Valter, 
che ho conosciuto nel tempo, è ormai parte della mia 
Famiglia: è nostro amico, fratello e padre spirituale. 
Chi ha avuto il bene di cercare o accogliere la sua ami-
cizia lo può ben capire. Don Valter è persona colta e 
sensibile, paziente ascoltatore, saggio consigliere, fe-
dele servitore di Dio e sono certa che seguirà il suo 
percorso con la stessa umiltà e devozione mostrate in 
Pignolo, seguito dalle nostre costanti preghiere al Si-
gnore! 
                                                                                                             
A don Pietro, suo successore, auguriamo con gioia un 
altrettanto fruttuoso percorso di Buon Pastore della 
Comunità!                                                                                                                                        
Che il Signore preceda sempre i loro passi e la Santa 
Vergine li sostenga!

Mariagrazia e famiglia

Due parole di ringraziamento, anche dalla ... redazio-
ne del bollettino.
Bollettino ? Meglio foglio parrocchiale, più semplice, 
meno impegnativo erano i tuoi primi pensieri quan-
do pensasti di proporre un foglio di informazioni che 
trattasse gli eventi della nostra comunità.
In effetti questo Foglio Parrocchiale ti rappresenta 
bene.
Non è l’Angelo in Famiglia, non è su carta patinata, 
non ci sono pubblicità, non è una rivista d'opinione, e 
soprattutto non è composto da trenta pagine ! Chi le 
leggerebbe tutte ?
Il Foglio Parrocchiale, così com'è stato pensato, è un 
Foglio ... semplice, senza tanti fronzoli, con le infor-
mazioni necessarie per una comunità perché questa è  
la funzione che deve svolgere. Ed è anche espressione 
del tuo essere; in ascolto, umile, sempre disponibile,  

paziente, sensibile, nessun eccesso a voli pindarici, re-
alista.
Anche nei nostri Consigli dell'Oratorio non sono 
mancate divergenze di pensiero tra il tuo realismo e 
i nostri ..."voli pindarici" e ci mancherà la tua uscita 
finale  "... ma abbiate pazienza!" (con un intercalare 
leggermente toscano).

Già ... le nostre parrocchie sono in trasformazione, le 
risorse sono quelle che sono e ... penso che oggi più di 
ieri, non sia facile essere parroco, così come per noi 
essere famiglie. Una nuova sfida per tutti.
Affidiamoci al buon Dio con la preghiera.
Grazie per i tuoi insegnamenti

Con affetto
Francesco e i collaboratori 

del Foglio Parrocchiale



Indirizzi utili
Parrocchia-Oratorio

Mons. Valter Pala - Parroco
Via S. Elisabetta, 4 - tel. 035 22 04 59

Sac. Luigi Mazzoleni
Via Pignolo, 59 - cell. 348 71 02 207

Sac. Carlo Busetti
Via S. Tomaso, 52 - cell. 334 91 41 936

Chiesa - Convento di S. Bartolomeo
P. Bernardino Prella

L.go Belotti, 1 - tel. 035 38 32 411

Centro Culturale S.Bartolomeo
tel. 035 38 32 411

Monastero “Matris Domini” Claustrali
Via Locatelli, 77 - tel. 035 38 84 811

Suore Orsoline di Gandino
Casa Generalizia

Via Masone 20/A
Accoglienza Suore Postulato

tel. 035 23 71 52
Scuole: Materna, Elementare, Media

Via Monte Ortigara - tel. 035 24 26 42

Centro di Ascolto
Via S. Elisabetta, 11 - cell. 345 40 88 158

N.B. Tutti i sacerdoti della Parrocchia sono disponibili 
per la visita e per l’assistenza agli ammalati. A richie-
sta sono pure disponibili per la benedizione delle case.

Potete inviarci e-mail a:

oratorio.pignolo@alice.it
santalessandrodellacroce@diocesibg.it

Per avere direttamente a casa il Bollettino, 
inviateci la vostra richiesta per e-mail.

Questa copia è gratuita. Se volete contribui-
re alle spese vive lasciate la vostra offerta in 

Chiesa.

Anagrafe ParrocchialeSonetto
Un Abbràccio con Gratitúdine

Don Vàlter, che vuòl dire “don Gualtièro”,
nel nóme avèa il destino: infatti quésto,

di orígine germànica del rèsto,
signífica, piú o méno, ‘condottièro’,

cioè ‘capo dell’esèrcito’, forièro
del ruòlo di pastóre in un contèsto

cristiano, ovvér da Pàrroco. Modèsto
nel tratto e nei costumi, è per davvéro

un uòmo di Cultura raffinata,
profonda, mai una vòlta, mai, ostentata.
Dall’índole un po’ schiva ed essenziale,

persino nella lettera iniziale
di ‘Wàlter’, fórma inglése, dóppia vu,
   partito è con ridótto il sovrappiú…

Alberto

Rinati al fonte battesimale
Giazzi  Tommaso  Marco Bravi  Filippo

Bonetti  Lorenzo Fattorini  Tobia
Zanardi  Alessandro Discacciati  Maria  Sole

Messina  Viola Morone  Lorenzo
Bardi  Beatrice Vecchi  Chiara

Riposano nella Pace del Risorto
De Quarti  Suter  Donatella Giavazzi  Giovanni

Bacialli  Marisa in Goggi Chiapusso  Ettore
Quarti  Teresa Ricci  Alidia
Fassi  Franco Capoferri Ausilia in Daminelli

Secondi Amilcare


